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Un racconto di Saverio Strati

alabresi

a Como

Con questo racconto. viprende la sua collaborazione all’« Unita » lo serittore Saverio Steati; Nato
a N Aeata del Bianco, in Calabria, nel 19210 saverio Strati dopo aver fatto i mestieri pin amili,

~tudio da <¢ tino a laurcarsi in lettere. Ha pubblicato
La Teda (C37). Hibi ¢ Tascia (39, Mani vuote (C00),
attualmente in Sviezeras a Zolinzen
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